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LORO  SEDI
Oggetto: Comunicato stampa

Dopo lo strepitoso successo del concerto di Danilo Rea con il “Doctor3” ancora un concerto jazz per la 36^ Stagione Concertistica degli “Amici della Musica-O.Fiume” di Monopoli.

Sul palco dell’Auditorium “Bianco-Manghisi” mercoledì 18 novembre (porta ore 20,30 – sipario ore 21,00) si esibirà il Trio del  famoso clarinettista Gabriele MIRABASSI in: 
CORRENTEZA

La musica di Tom Jobim e dintorni

Gabriele Mirabassi clarinetto
Roberto Taufic chitarra
Cristina Renzetti voce

 “Correnteza” significa, in portoghese, “corrente del fiume” ed è il titolo di un bellissimo brano di Tom Jobim. È successo per caso, che sulle note di questo brano sia avvenuto il primo incontro musicale di tre straordinari musicisti italiani, amanti e profondi conoscitori dell'universo musicale brasiliano. Ed è così che, proprio sulla corrente del caso, è nata l'idea di lavorare insieme sul repertorio di uno dei più grandi compositori del secolo scorso, Antonio Carlos Jobim, lasciandosi trasportare dalla grazia e dalla bellezza delle sue note. 

Oltre a qualche interpretazione di alcuni classici della bossa nova, per i quali Jobim è conosciuto in tutto il mondo, il trio darà ampio spazio a riarrangiamenti di brani meno noti, ma altrettanto caratteristici e intensi.

Cristina Renzetti alla voce, Roberto Taufic alle chitarre e Gabriele Mirabassi al clarinetto, tre storie personali diversissime ma un’affinità profonda che non rimuove le loro differenze, bensì le nutre e le esalta. Il loro incontro possiede quella naturale ineluttabilità di chi viene trascinato dalla corrente dello stesso fiume. Quel fiume nasce in Brasile ed attraversa il mondo intero, attraversa spazi sconfinati e porta con sé storie ancestrali e moderne, sapienza indigena e violenze coloniali, disuguaglianze feroci e sensualità sfrenata, natura incontaminata e metropoli frenetiche. Si potrebbe dire che tutti i popoli del mondo sono le gocce che formano la sua corrente, ognuno di essi ne ha derivato un tratto somatico, un’abitudine alimentare, una divinità in cui credere, un suono in cui riconoscersi. E il grande fiume che scorrendo mischia, diluisce, raggruma, sedimenta, trasforma incessantemente e così crea quello straordinario, inedito, immaginifico laboratorio identitario che è la  società brasiliana, dove passato e futuro convivono in un contraddittorio  equilibrio che di per sé ha del miracoloso.

E nella corrente tutto ciò che il fiume trasporta viene trascinato a valle con la stessa forza irresistibile. Il fiume regala al granello di sabbia il peso del masso gigantesco.

Antonio Carlos Jobim è di gran lunga il musicista brasiliano più famoso di tutti i tempi, conquista l'America di Stan Getz e Frank Sinatra già giovanissimo, diventando l'emblema della bossa nova, racconto poetico musicale della zona sud di Rio de Janeiro a cavallo tra gli  anni ‘50 e ‘60 e  della sua leggiadra e sensuale spensieratezza. L'enorme successo internazionale però ha come contropartita quello di imprigionare la sua immagine nello stereotipo estetico bossanovista. Ma Il maestro sente prestissimo l'angustia di questo confine, esce dal rifugio dorato di Rio e delle sue mitiche spiagge e diventa stilizzatore e amplificatore del gigantismo musicale del suo paese. Il suo sguardo si estende allo sconfinato sertão, il Brasile rurale lontano dal mare, con le sue leggende che parlano di santoni e banditi, colonnelli e poeti di strada, delle siccità devastanti, dell'epica lotta per la sopravvivenza di gente umile e coriacea legata a doppio filo all'allevamento del bestiame. E poi racconta la natura selvaggia, la selva con i suoi uccelli variopinti e i suoi abitanti originari, gli indios e le loro leggende misteriose. Ė a questo punto che la sua statura diventa monumentale, e che al tempo stesso il pubblico straniero diventa distratto, restio ad allontanarsi dal rassicurante sogno del paradisiaco  esotismo  carioca. 
Correnteza ė una sua bellissima canzone dove un innamorato, con la semplicità disarmante tipica della bossa nova, paragona il suo amore ai fiori e alla frutta matura trasportate dalla corrente del fiume, ed è fra i primi brani nel quale si affaccia, nell' ambientazione, “l'altro” Brasile, quello interiore, ancestrale profondo, introverso. 

I tre artisti si sono ritrovati insieme a suonare questo pezzo e da li ė nata urgente e necessaria la voglia di dedicare il loro stare insieme a questo straordinario repertorio e alla grande fortuna di sapersi granelli di sabbia dentro la corrente in cui Jobim rotola maestoso e imponente.

BIOGRAFIE

Gabriele Mirabassi, Clarinettista italiano che si muove con uguale disinvoltura sia nella musica classica che nel jazz. Negli ultimi anni poi svolge una ricerca approfondita sulla musica strumentale popolare brasiliana e sudamericana in genere. Collabora inoltre sistematicamente con artisti di ambiti eterogenei, partecipando a progetti di teatro, danza, canzone d’autore. Le collaborazioni quindi nel corso degli anni sono state numerosissime. Nel jazz, fra i tanti Richard Galliano, Enrico Rava, Enrico Pieranunzi, Marc Johnson, John Taylor, Steve Swallow, Stefano Battaglia, Roberto Gatto, Rabih Abu Khalil, Edmar Castaneda. In Brasile: Guinga, André Mehmari, Monica Salmaso, Sergio Assad, Trio Madeira Brasil, Orquestra a Base de Sopro di Curitiba e molti altri. Nella musica classica: John Cage, Mario Brunello, Andrea Lucchesini, Marco Rizzi, Orchestra Filarmonica Marchigiana, Istituzione Sinfonica Abruzzese, Orchestra d’Archi italiana, Banda Sinfonica do Estado de Sao Paoulo, Ensemble Conductus, Orchestra Bruno Maderna etc. Inoltre ha collaborato in vari ambiti (teatro, canzone d’autore, danza) con, per citarne solo alcuni, Gianmaria Testa, Erri De Luca, Ivano Fossati, Sergio Cammariere, Mina, Giorgio Rossi, David Riondino, Marco Paolini.
Oltre ad essere leader del trio Canto di ebano (premiato col Premio della Critica Arrigo Polillo come “Miglior disco dell’anno Top Jazz 2008”) suona attualmente in duo con i chitarristi brasiliani Guinga e Roberto Taufic,  col pianista André Mehmari e col pianista Andrea Lucchesini.
Particolarmente interessato alla definizione di una poetica musicale che faccia incontrare il repertorio colto con quello popolare, presenta un programma di opere solistiche per clarinetto e orchestra d’archi da lui appositamente commissionate.

Roberto Taufic, chitarrista e compositore, nato in Honduras, di  origine  palestinese  da  parte  di  madre, ma cresciuto in Brasile, da circa vent’anni divide la sua vita tra il Brasile e l’Italia collaborando con numerosi artisti di fama internazionale.

All’età di dieci anni inizia i suoi studi musicali.

A 15 anni partecipa a diversi festival in varie  formazioni  di musica  popolare  brasiliana  e chôro  suonando  la  chitarra  classica  e  il cavaquinho, e dai 17 anni lavora come turnista in vari studi del suo Stato (Rio Grande Do Norte – Brasile)  partecipando   a   diverse   produzioni discografiche.   A 19 anni registra il primo disco di proprie canzoni con il suo gruppo “Cantocalismo”.

Nel 1990 approda in Italia e per quattro anni risiede a Roma dove approfondisce i suoi studi e collabora con diversi artisti.

Nel 1994 parte per una tournée in Brasile accompagnando la cantante Elza Soares insieme al sassofonista Giancarlo Maurino e partecipa come arrangiatore alla registrazione del disco di Nonato Buzà insieme al batterista Robertinho Silva.

Nel 1995 si trasferisce in Piemonte e comincia a collaborare con la cantante Simon Papa e con il percussionista brasiliano Gilson Silveira. 

Negli anni a seguire collabora nel live e in studio con artisti di varie estrazioni musicali fra i quali: Elza Soares, Rosalia De Souza, Barbara Casini, Gabriele Mirabassi, Guinga, Maria Pia de Vito, Fabrizio Bosso, Rosario Bonaccorso, Silvia Donati, Michele Rabbia, Giancarlo Bianchetti, Eduardo Taufic, Ana Flora, Karl Potter, Marco Tamburini, Francesca Sortino, Luigi Tessarollo, Simon Papa, Michele Rabbia, Giovanna Gattuso, John Arnold, Bob Mover, Pietro Condorelli, Renato D’Aiello, Flavio Boltro, Enzo Zirilli, Aldo Mella, Paolo Porta, Diego Borotti, Augusto Martelli, Gianmaria Testa, Alfredo Paixão, Ney Portilho, Miroslav Vitous, Rino Vernizzi, Gianni Coscia, Patrizia Laquidara, Meg, Rosa Emilia ed altri. 

Come didatta ha tenuto seminari di chitarra jazz e brasiliana in Brasile ed in Italia. Tra i più importanti quelli al conservatorio di Cuneo, alla UFRN (Brasile) per la “settimana della musica”, alla scuola jazz di Pomigliano D’Arco e al Cosenza Jazz Festival. 

Ha tenuto corsi di chitarra jazz/moderna al Civico Istituto Musicale GB Fergusio di Savigliano e alla scuola Girotondo di Cuneo. A Torino è stato docente di chitarra al “San Salvario Sound Station”.

Cristina Renzetti Ternana di nascita, inizia giovanissima a cantare e esibirsi nella scena jazzistica bolognese, dedicandosi in particolare allo studio della musica brasiliana e lusofona. 

Dal 2001 è voce solista di numerose formazioni molto attive sulla scena live della regione.
Nel 2003 inizia il sodalizio con il chitarrista e compositore Rocco Casino Papia da cui nasce il progetto Jacaré. La band formata da Giancarlo Bianchetti, Stefano De Bonis, Davide Garattoni, Tim Trevor Briscoe, Marco Zanotti, Francesco Petreni, ha all'attivo due album di musiche originali Il primo passo (Irma Records 2007) e La fuga di Majorana (Alfamusic 2011). Nel 2007 Jacaré vince il Premio Iceberg sezione Musica (Comune di Bologna) e nel 2008 il bando Moovin' Up (Giovani Artisti Italiani) che porterà la band in tourné in Brasile, replicata l'anno successivo (São Paulo, con Chico César).

Dal 2006 al 2011 ha vissuto tra l'Italia e Rio de Janeiro. In Brasile ha suonato e collaborato con la nuova generazione di strumentisti e compositori brasiliani tra cui Tira Poeira, Joana Queiroz, Sergio Krakowski, Vitor Gonçalves,  Thiago Amud, Edu Kneip, Armando Lôbo, Gutu Wirtti, Edu Neves.

Nel 2011 partecipa, come prima ospite straniera di sempre, allo storico programma di musica della TV Globo Som Brasil in omaggio a Jackson do Pandeiro, insieme a Lenine, Oto e Cascabulho. 
Nello stesso anno esce in Brasile il suo primo disco da solista Origem é girO (Delira Musica 2011), registrato con alcuni tra i migliori musicisti della scena strumentale carioca. 
Ha suonato e collaborato tra gli altri con Gabriele Mirabassi, Cristina Zavalloni, Stefano De Bonis, Patrizia Laquidara, Adam Forkelid, David Linx, Nelson Veras, Philippe Baden Powell.
È interprete e curatrice delle musiche di To see it pass spettacolo di danza contemporanea e voce sola con la regia di Lucia Palladino, finalista del premio GD'A 2011 (Rete Anticorpi-Ravenna Festival).

Ha inoltre partecipato come voce solista alla colonna sonora del film Un giorno devi andare di Giorgio Diritti (BIM 2013) interpretando “Rosa” di Pixinguinha e al cortometraggio 7 dias di Manuel Moruzzi (Boa Ventura filmes), entrambi con la direzione musicale di Daniele Furlati.

Eduardo Taufic nasce a Natal, Brasile. Pianista, compositore, arrangiatore e produttore musicale. Inizia  i  suoi  studi musicali  a  11  anni  con  il  maestro Waldemar Ernesto e nel 1991 lavora già come musicista professionista. Ha arrangiato, diretto e suonato in più di 400 dischi  e  ha  collaborato  in  concerti  con artisti brasiliani come Núbia Lafaiyett, Elza Soares,  Wilson  Simonal,  Arthur  Maia, Ricardo  Silveira,  Guinga,  Pascoal  Meirelles,  Zé  Canuto,  Nei Conceição, Márcio Menezes, Márcio Rezende, Fábio Costa, Sérgio Groove, Di Steffano, Jubileu Filho, Antônio de Pádua, Gilberto Cabral, Manoca Barreto, Roberto Taufic e tanti altri. 

Ha vinto per sei anni consecutivi il premio “Noite dos Artistas” come strumentista e arrangiatore, e nel 1995 riceve il premio come miglior  strumentista  nel  “I  Festival  da Nova  Música do Nordeste”. Negli  anni  a venire lavora anche come produttore e compositore per pubblicità, colone sonore per film e documentari. Con il trio SUN vince il premio come miglior gruppo strumentale del Nordeste  del  Brasile,  andando  poi  a  partecipare  del  importante "Cascavel Jazz Festival 2003"nel sud del Brasile.

Nel 2010 vince il premio di miglior strumentista nel primo "festival nacional da ARPUB" (associação das rádios públicas brasileiras). 

Nel  2012  vince  il  premio  de  miglior  strumentista  nel  "X  premio  Hangar  de musica".

Ha tenuto masterclass di armonia,  improvvisazione e  piano nel  SESC Arsenal di Cuiaba e, nella città di Guaramiranga, con il progetto “Musica é para a vida" e, come didatta, tiene frequentemente corsi di Armonia, piano, improvvisazione, arrangiamenti e teoria musicale. 

Per informazioni.

Artesuono -  Pz. S.Antonio 34 Monopoli  - Tel./Fax 080 9372978
Associazione Amici della Musica “Orazio Fiume”  - Tel. 368.3718174 
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